
EIMA International: una formula da esportare

La  rassegna  internazionale  delle  macchine  agricole  sbarca  in  India  e  negli  
Emirati  Arabi,  con  due  manifestazioni  espositive  organizzate  da  Unacoma 
Service  rispettivamente  con  la  FICCI  indiana  e  con  l’ente  fieristico  di  Abu 
Dhabi  ADNEC.  L’amministratore  delegato  di  Unacoma  Service  Guglielmo 
Gandino vede prospettive di crescita molto interessanti sui due mercati. 

EIMA  International  si  moltiplica  dando  vita  a  due  nuove  manifestazioni 
fieristiche.  Presentate  questa  mattina  a  Bologna,  nell’ambito  di  EIMA 
International, le rassegne di EIMA Agrimach, che si terrà in India nel dicembre 
2009, e di EIMAGulf, che si svolgerà negli Emirati Arabi Uniti nell’aprile 2009.

La rassegna di Agrimach, che avrà luogo a New Delhi nel Campus dello IARI 
(Indian Agricultural Research Institute) dal 3 al 5 dicembre, nasce da un accordo 
tra  Unacoma  Service,  la  società  organizzatrice  di  EIMA  International,  e  la 
FICCI,  la  federazione  delle  camere  di  commercio  e  dell’industria  indiane,  e 
comprenderà  sia  l’esposizione  statica  sia  le  prove  dinamiche  dei  mezzi 
meccanici.  La  rassegna  negli  Emirati  Arabi  si  terrà  nel  nuovissimo  quartiere 
fieristico  di  Abu  Dhabi  dal  28  al  30  aprile  2009,  in  virtù  dell’accordo  tra 
Unacoma  Service  e  l’ente  fieristico  locale  ADNEC  (Abu  Dhabi  National 
Exhibition Company).

Le due fiere avranno carattere biennale – ha spiegato l’Amministratore Delegato 
di  Unacoma Service Guglielmo Gandino – e saranno un punto di  riferimento 
fondamentale per due mercati in forte espansione. L’economia agricola indiana 
registra  infatti  incrementi  formidabili  ed  esprime  una  crescente  domanda  di 
meccanizzazione - ha spiegato Gandino – se si considera che nei prossimi cinque 
anni si prevede che il parco macchine nel Paese si incrementerà del 54%, e che 
solo quest’anno le importazioni di macchine agricole in India sono aumentate del 
70%.

“Molto buone le prospettive negli Emirati Arabi – ha detto Gandino – dove le 
recenti riforme giuridico-economiche hanno creato condizioni favorevoli per gli 
investimenti stranieri”. “L’assenza di barriere tariffarie, la possibilità di acquisto 
di  terreni  in  diritto  di  superficie  (leasehold)  per  periodi  anche  molto  lunghi, 
l’esenzione  dal  pagamento  dell’income  tax  per  gli  investitori  stranieri  -  ha 
precisato Gandino - fanno di quest’area una delle più convenienti ed attrattive”.
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